PAROLA VERITÀ FEDE 

Amavano infatti la gloria degli uomini più che la gloria di Dio
I cieli narrano la gloria di Dio mostrando all’uomo il loro splendore, il loro ordine, la loro bellezza. L’uomo canta la gloria di Dio attestando che la sua Legge è perfetta, perché frutto della sua sapienza eterna: “I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia. Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il loro messaggio. Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza nuziale: esulta come un prode che percorre la via. Sorge da un estremo del cielo e la sua orbita raggiunge l’altro estremo: nulla si sottrae al suo calore. La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti, più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante. Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il profitto. Le inavvertenze, chi le discerne? Assolvimi dai peccati nascosti. Anche dall’orgoglio salva il tuo servo perché su di me non abbia potere; allora sarò irreprensibile, sarò puro da grave peccato. Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore (Sal 19,1-15). Ogni uomo è obbligato a riconoscere che solo il Signore è il Signore e il Signore è il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio che è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Non esistono altri Signori e altri Dèi: “Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza. Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore nel suo atrio santo. La voce del Signore è sopra le acque, tuona il Dio della gloria, il Signore sulle grandi acque. La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza. La voce del Signore schianta i cedri, schianta il Signore i cedri del Libano. Fa balzare come un vitello il Libano, e il monte Sirion come un giovane bufalo. La voce del Signore saetta fiamme di fuoco, la voce del Signore scuote il deserto, scuote il Signore il deserto di Kades. La voce del Signore provoca le doglie alle cerve e affretta il parto delle capre. Nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signore siede re per sempre. Il Signore darà potenza al suo popolo, il Signore benedirà il suo popolo con la pace (Sal 29,1-11). Solo il Signore ha in mano il governo del mondo. Tutto ciò che Lui vuole lo compie sulla terra e nei cieli. È verità eterna. Tutta la creazione dona a Lui immediata obbedienza. Lui comanda e la creazione obbedisce. 
Sebbene avesse compiuto segni così grandi davanti a loro, non credevano in lui, perché si compisse la parola detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? E la forza del Signore, a chi è stata rivelata? Per questo non potevano credere, poiché ancora Isaia disse: Ha reso ciechi i loro occhi e duro il loro cuore, perché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca! Questo disse Isaia perché vide la sua gloria e parlò di lui. Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma, a causa dei farisei, non lo dichiaravano, per non essere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti la gloria degli uomini più che la gloria di Dio. Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me» (Gv 12,27-50). 

Amare la gloria di Dio è confessare la sua verità. Quale verità i capi che credette in Gesù avrebbero dovuto confessare? La verità che Gesù è dal Padre; che Lui viene nel nome del Signore; che è stato il Padre a mandarlo; che Lui viene dal cielo, non viene dalla terra. Perché non hanno confessato questa verità? Perché non hanno amato la gloria di Dio? Solo per non essere espulsi dalla sinagoga, solo per non perdere il loro prestigio. Gesù per confessare che Lui è dal Padre perse la sua vita sulla croce. Fu condannato come bestemmiatore. Ma Lui rese gloria al Padre suo. Anche oggi siamo messi male, molto male. Non confessiamo più la gloria del Padre, la gloria del Figlio, la gloria dello Spirito Santo, la gloria della Chiesa, corpo di Cristo, la gloria del Vangelo, la sola Parola di vita eterna. Non confessando la gloria del Mistero celeste mai potremo confessare la gloria dell’uomo, la cui verità è nella fede in Cristo Gesù. Per una misera considerazione umana ci siamo svestiti della nostra gloria divina ed eterna e ci siamo rivestiti di un panno immondo per piacere agli uomini. Deponi questo panno immondo, cristiano, e rivestiti della tua gloria, che è Cristo, tuo Signore, Redentore, Dio Incarnato per la salvezza tua e del mondo. Se non vuole rivestirti per te, rivestiti per il mondo, che attende la salvezza più che terra assetata, arida, deserta attende l’acqua che la rende feconda di molti frutti.
Madre di Dio, aiutati perché ci rivestiamo di Cristo, la nostra gloria eterna, la gloria del Padre. 
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